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Oggetto: Assenze per malattia. 

Il D.L. n.98/11 convertito in L. n.111/11 ha modificato il D. Lgs. n.165/01 in particolare il c.5 dell’art.55-

septies stabilendo che. “omissis…i controlli sulle assenze per malattia devono tener conto della condotta del 

dipendente e degli oneri connessi all’effettuazione della visita…” ed ancora “omissis…il controllo è in ogni 

caso richiesto sin dal primo giorno quando l’assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive a 

quelle non lavorative…”. 

Tali disposizioni sono state recepite dal Dipartimento VV.F.- Direzione Centrale Risorse Umane -  Ufficio 

Politiche del Personale e Affari Generali con nota n.25190 del 09/08/2011 a chiarimento della circolare 

esplicativa n.10 del 01/08/2011 del Dipartimento della Funzione Pubblica, stabilendo tra l’altro che, nel 

tener conto della condotta del dipendente bisogna considerare gli elementi a carattere oggettivo, 

prescindendo da considerazioni o sensazioni di carattere personalistico mentre per ciò che riguarda gli 

oneri connessi all’effettuazione della visita medica di assicurarsi della copertura finanziaria. 

Purtroppo bisogna segnalare che la gestione delle assenze per malattia, all’interno del Comando di Pesaro, 
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sembra non essere minimamente in linea con quanto stabilito. 

Sempre più spesso si assiste all’invio di visite fiscali in maniera discrezionale e di tipo clientelare che 

denotano una gestione poco attenta ed oculata tutto a scapito sia della trasparenza amministrativa e sia 

dell’aspetto economico andando in controtendenza con i principi della spending review che tanto va di 

moda in questo periodo. 

Gli ultimi casi posti all’attenzione di questa O.S. hanno visto, ad esempio, disporre l’invio della visita fiscale 

sin dal primo giorno della malattia per una malattia con prognosi di appena un giorno, non precedente né 

successivo a quello non lavorativo, con il risultato che il medico fiscale, non avvisato della durata della 

prognosi,  si è presentato a casa del dipendente il giorno in cui lo stesso  era già tornato a lavoro oppure, 

sono state disposte visite fiscali per alcuni lavoratori  in maniera quasi maniacale mentre per altri, con 

simile storia lavorativa, non sono state quasi mai disposte (del tipo se sei tra le mie grazie non arriverà mai 

la visita fiscale, se non lo sei o addirittura sei contro di me, la visita fiscale è d’obbligo) o ancora, sono state 

disposte visite fiscali in casi di referti medici rilasciati da strutture ospedaliere nell’immediatezza del 

ricovero o per interventi chirurgici o ancora sono state disposte visite fiscali per malattie riconducibili a stati 

di invalidità civile, ecc. 

Per quanto sopra descritto, questa O.S. chiede di accertare eventuali responsabilità per la gestione delle 

assenze per malattia e, per il futuro, invita il Dirigente locale ad attenersi scrupolosamente ai dettami 

contrattuali e normativi sopra menzionati evidenziando sin d’ora l’attenta vigilanza che il caso richiede, 

parte di questa O.S.   
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